
 
 

 
 
 
 
 

Cari sudditi e Cari lettori 

eccoci nuovamente sotto i riflettori… 

I redattori di questo capolavoro 

son giunti al termine del loro lavoro. 

Ce ne per tutti senza distinzione 

e chi manca ci potrebbe essere nella prossima edizione. 

Ringraziamo i vecchi redattori 

che da quest’anno si sono tirati fuori. 

 

 

 

Buona lettura 

I Petegolieri 

 

 

Ringraziamo il comitato, i volontari e il re e la regina  

e quei ristoratori 

che sono veri imprenditori… 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E come semper… giù i calzon! 
 

Forse qualcuno non si è accorto, 

ma hanno spento i fari che illuminavano il nuovo porto! 
 

Eh sì, cari concittadini, la forte illuminazione avrebbe disturbato… 

Non un Brissaghese, bensì un caro Confederato, 
 

e come ben si sa, loro la fanno da padroni, 

con una semplice telefonata ha fatto spegnere i famigerati lampioni! 

 

Ora, se guardate la torre dell’ascensore della nuova costruzione, 

sono stati posati dei costosi fari di nuova generazione, 

 

a spees ovviamente del comun, 

e come al solit… a pagom num! 

 

Ma anche questi sono durati poco o niente, 

ed hanno di nuovo infastidito il… non residente, 

 

e quindi il porto rimarrà per sempre buio e scuro, 

ma almeno un confederato non residente sarà contento e felice di sicuro! 

 

E GH’È DA TREMAA!!  



 

Ricc…oglionito 

 

A Livigno ci vado spesso 

e quel che mi è capitato mi ha lasciato perplesso! 

 

giunto nell’amato luogo di vacanza, 

sono andato all’hotel peR pRendeRe la stanza, 

 

e poi, mentre mia moglie era in camera a riposare 

io sono andato a posteggiare. 

 

Il personale mi ha indicato 

un posteggio sotterraneo dietro il fabbricato, 

 

ma la situazione, una volta arrivato al posteggio,  

non avevo capito… che stava volgendo al peggio! 

 

Subito dopo che il freno a mano ho tirato, 

mi son proprio sentito sollevato, 

 

ma non soltanto metaforicamente, 

bensì pRopRio… fisicamente! 

 

Una signora su un terrazzo, con la scopa in mano, 

gRidava: “scenda subito, che qui siamo al pRimo piano!” 

 

Mi guardo in giro tutto sorpreso, 

e mi sentivo strano, come sospeso, 

 

poi ho capito, e mi sono sentito un po’ tonto, 

quando per finire mi sono poi reso conto 

 

che, senza volerlo, mi ero in effetti fermato  

sul tetto dell’ascensoRe del posteggio designato! 

 

 

  



 
 

 

 

                Discorso d’insediamento del nuovo  

                municipale PLR 

 

 

                    Emm … 

 

 

                    A gh’ho mia scià i ogiaa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                        Grazie a tutti … 



 

LA COMMISSIONE CULTURA E TURISMO 

HA IL PIACERE DI ANNUNCIARVI LE SERATE CINEMATOGRAFICHE 

 

SABATO SERA A PARTIRE DALLE 21:30 

PROIETTEREMO IL FILM 

 

Трамвай этого фильма 
 

La trama: 
Pассказывает историю музыкального коллектива, который вкладывает в свою 
работу много энергии, страсти и любви, с большим стремлением к успеху. 
 

Tramvay etogo fil'ma rasskazyvayet istoriyu 

muzykal'nogo kollektiva, 

kotoryy vkladyvayet v svoyu rabotu mnogo energii,  

strasti i lyubvi, s bol'shim stremleniyem k uspekhu. 

 

 
Naturalmente con comodi sottotitoli in Giapponese per chi avesse difficoltà linguistiche con la 

lingua originale. 
Per gli interessati la traduzione completa Russo/ Italiano la potete trovare esposta all’Albo 

Comunale di Brissago. 

Vi aspettiamo numerosi. 

 

Commento della redazione: Forse vale la pena di non fidarsi troppo di quello che i proprietari 

di cinema ti promettono, quando ti assicurano che i film sono in italiano !!!  



 

 

 
LA VIA DEL CATRAME 
 

AIUTO! AIUTO! C’è un gran rumore! 

Dice esasperata la solita Fiore! 

 

Si stan dando da fare per la nuova pavimentazione, 

e tutto ciò procura disagio e causa irritazione. 

 

Il problema non sono i macchinari e nemmeno il muratore, 

bensì il rumore infernale causato dal … Generatore! 

 

Amore, chiama la Pola! Su, dai, in fretta, 

che a questo strazio facciam dare una fetta! 

 

La Pola son io, ma non basta spingere un bottone, 

altrimenti dovresti lasciare allo scuro tutto il Cantone! 

 

Tutto questo ci porta però a riflettere sulla tolleranza 

che mostra una parte della cittadinanza, 

 

e a pensar con rimpianto ai bei tempi andati, 

in cui certi problemi non li avremmo neanche notati! 

 

Con un po’ più di pazienza e di sopportazione 

Si potrebbe far fronte anche a questa situazione, 

 

e che nostalgia dei recenti bei tempi 

col Valtellinone che ci lasciava contenti, 

 

e siamo certi che sotto la sua supervisione 

i lavori sarebbero stati rapidi e … svolti alla perfezione! 

Storia dell’Arte Portese 
 

Una nuova corrente artistica a Porta è nata, 
Recentemente, nel corso di una sola giornata. 

 

Dopo Cubisti, Realisti, Dadaisti e Astrattisti…  
esiste ora pure il movimento dei… Parcheggisti. 

 

Il Maestro Patrizio Del Cappell,  
lasciata la motosega si è munito di penell, 

 

e dando sfoggio di brillante iniziativa e coraggio, 
ha temporaneamente smesso di darsi al 

giardinaggio. 
 

Trovando una vena artistica di non poco conto 
ha dimostrato al mondo di essere pronto 

 

per nuove sfide professionali vincenti 
mettendo alla prova i propri talenti 

 

e come dando il colore su una tela nero greggio, 
sull’asfalto si è… DIPINTO IL PROPRIO 

PARCHEGGIO. 
 

Poco lungimiranti, le nostre autorità, 
non hanno apprezzato tanta creatività, 

 

e la nuova corrente artistica, in quel di Porta, 
così come è nata, improvvisamente è …MORTA! 

  



La Battaglia dei Sassi Grossi  

“Petizione! Petizione!”  

Urla la Signora con convinzione! 
 

“Che brutto sto Giartino ! ”, 
dice all’indaffarato Patatino, 

 
“Questi sassi… troppo crossi, 

sotto il Tabellone vanno rimossi!” 
 

“Tranquillissimo” il nostro giardiniere…  
Ascolta, poi manda la signora a quel paese! 

 

La Signora, offesa e indignata,  
corre per il paese tutta trafelata, 

 
mostrando a tutti la sua petizione, 

che andrebbe firmata senza esitazione! 
 

Nessuno tra chi incontra gli dà però molta corda  
e così l’intraprendente cittadina… la petizione se la scorda! 

 

Non solo Rose in paese si possono piantare, 
ed è meglio che quei due un pranzetto si vadano a fare, 

 

facendo la pace e seppellendo l’ascia di guerra… 
non ne vale la pena, per un’aiuola di sassi e terra! 

 

 

Rosebeef & Potatos 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRA UNA BALA E L’ALTRA … 
 

Carabinieri, Commissario Montalbano, Polizia di Stato, 

Maresciallo Rocca, Guardia di Confine… sono tutti in 

agguato! 

 

Colpi di pistola, cannoni e bombe a mano 

questo è lo scenario che non ci aspettavamo! 

 

In una parentesi della pandemia, 

… “ma chi lo sapeva che es podeva mia?”, 

 

le nostre donzelle si avviano una mattina, 

senza certificato ne mascherina, 

 

tutte felici di tornare a frequentare l’italica penisola,  

obiettivo aperitivo al bar o qualche spesa frivola! 

 

Con le manette e in un camioncino color pastello 

son state messe e riportate al paesello! 

 

Multa da butas via con sequestro di vettura, 

insomma: conseguenze da paura !! 

 

“Cara Eugenia, Cara Enza, ma cosa combinate?”, 

chiedono in giro, 

ma le due donzelle replicano sorridendo e “tirano” un 

sospiro… 

 

“Solo dicerie di paese, raccontate tra un bianco e un 

espresso, 

perché niente di ciò è… MAI SUCCESSO !!  



FIN CHE LA BARCA VA… LASCIALA ANDARE… 
 

 

 

 

PIODINA – INCELLA, INCELLA – PORTO NUOVO, PORTO NUOVO – INCELLA, INCELLA 

– PORTO VECCHIO, PORTO VECCHIO – INCELLA… ** 

 

 

 

 

 

Cari lettori, nel lontano dicembre dell’anno domini 2020… 
 
Dado il Pittore ricevette una barchetta tutta gialla 
che, guarda un po’ che bello, stava perfino a galla! 
 
La ricevette da un amico velista  
perché anche lui vorrebbe mettersi in pista, 
 
sognando di veleggiare su acque lontane  
ed incontrare le Sirene con le caldane! 
 
Nel frattempo bisogna però avere 
un posto dove lasciare a riposo il veliere. 
 
Ci prova e riprova, girovagando spesso, 
ma per lungo tempo senza troppo successo, 
 
finché, dopo tanti chilometri che in auto ha percorso, 
una telefonata gli arriva in soccorso, 
 
annunciandogli finalmente la buona novella: 
ha trovato un posto e… può spostare la barca da Incella! 
 
Una conquista meritata, dopo tanto vagare, 
che più si addice ad un lupo di mare, 
 
perché il posto di una barca, per fare bella figura, 
non è né in collina e nemmeno in pianura, 
 
ma messa a fluttuare tra le onde del lago 
pronta a fornire un poco di svago! 
 
Sembrerebbe un lieto fine per l’annosa novella,  
che però ha presentato un’appendice assai bella, 
 
col nostro pittore, che tra capo e collo,  
ha messo sé stesso e… non la barca a mollo! 
 
Nel tentativo di scaricare la sua amata barchetta, 
forse volendo far troppo di fretta, 
  
nel Porto Vecchio si è fatto prender la mano,  
e scivolando ci ha lasciato … il deretano, 
  
e ormai tutto fradicio e con il culo bagnato,  
di nuovo su a Incella la barca ha portato. 
 

 
 
** Dislocazioni via terra del nostro Marinaio! Per altre informazioni 
rivolgersi alla Guardia Costiera. 
  
































 
 
IL BARISTA BISBETICO 
 
Del sindaco voglio le dimissioni 
E lo ribadisco sulle mie affissioni! 
 
Il mio bar è ormai boicottato, 
da quelli che il sindaco han sempre votato, 
 
il mio lavoro principale è il contestatore, 
ma il mio hobby è quello di fare il ristoratore, 
 
e nel mio locale non voglio nessuna razza di animale, 
e tanto meno il sindaco liberale! 
 
Dagli e dagli volete scommettere 
che il sindaco prima o poi lo faccio dimettere? 

 
 
 
 
 
Lo voglio vedere con il culo per terra,  
e perciò nel tempo gli dichiaro guerra, 
 
e già che ci siamo, anche la CCT ha rotto i maroni, 
e non voglio più vedere i volantini delle loro 
manifestazioni. 
 
Magari, per finire, anche a Carnevale mi farebbe 
piacere 
se andate in un altro bar a divertirvi e a bere, 
 
così se vi scappa non resterete delusi  
se come in passato i miei bagni sono restati chiusi! 

  



 

Valmagia hot dog 

 

Avevo qualche giorno di vacanza, 

mia moglie con la figlia giù in Brianza, 

 

e quale migliore occasione 

per un fine settimana da leone! 

 

Da settimane era già tutto organizzato, 

sono euforico, proprio gasato! 

 

Il programma è molto intenso, ma… 

Chissenefrega, me lo godo e non ci penso! 

 

Sabato mattina, manco a farlo apposta, 

mi messaggia un amico e mi fa la proposta, 

 

prendiamo due birre, pizzette e insalata, 

e partiamo in Valmaggia per fare una nuotata! 

 

Giunti così al fiume per la giornata perfetta, 

ho visto subito… la prima tetta! 

 

Il mio amico mi ha ingannato,  

e ad Avegno in una spiaggia nudisti mi ha portato! 

 

Pazienza, mi adeguo, levo la maglietta ed il costume, 

e mi ritrovo come Dio mi ha fatto in riva al fiume, 

 

e senza crema, e nemmeno un ombrellone, 

mi son goduto tutto il giorno il solleone. 

 

Dopo tanto lavoro mi meritavo una giornata speciale, 

e non avrei mai pensato potesse essere fatale, 

 

ma verso sera, solo allora mi sono accorto 

di quanto fossi rosso invece che smorto, 

 

e tra tutto quello che faceva maggiormente impressione 

era il povero merlo, che pareva un peverone! 

 

Il dolore la sera non era una scemata, 

e non passava nemmeno con l’uso di pomata, 

 

e per concludere la giornata mica male… 

io e il mio merlo siam finiti all’ospedale! 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Già da un quai ann, el noss comun, 

l’è un segreto per nissun, 

l’è ala ricerca de una scopatrice nova, 

dopo vei vist una fota de cataloghi e altrettanti mezzi in prova! 

Mai naott l’è stai bon assee da soddisfaa la squadra esterna, 

ma ormai chesta l’è una storia eterna! 

Pooc temp fa e gh’è vegnu un’idea brillante: 

“A nemm ala fiera de Rimini, quela del mezzo pesante, 

a vedee cosa e gh’è sul mercoo mondial!” 

ma anca lì e gh’eva naott de ideal! 

La domanda la vegn spontanea lì per lì, 

cosa i ha fai i quatro dela combricola in taxi per trii dì? 

E somea che i è tornee con una gran ghigna, 

sarà pee mia per vei chapoo una mega scimia? 

La sctoria col vecc municipi l’è cominciada, 

e con questo de adess l’è continuada, 

e quindi almen con quel del vintiquater vintott 

e se spera che i faga afari e mia un aalt casott!  



Dalla redazione de IL BRISGO TIMES 

 

INTERVISTA DEL NOSTRO INVIATO:  

GEROLAMO TROMBETTA 

 

 

Sig. Conte dei Rossi:  

Come si spiega questo risultato? 

- Dopo tanto riflettere ancora non mi so spiegare, 

e pur continuando a rimuginare, 

tenendo anche conto della mia gran presenza 

ancora non mi è chiaro come di me si sia potuto fare senza!  

 

Sig. Del Giacomino :   

Quali possono esseri i sassi caduti sul suo cammino? 

- Non mi so spiegare, neanche un pochino 

chi ci abbia messo lo zampino. 

Ma il mio futuro non sarà noioso, mi son già preparato, 

e il mio cagnolino ho già addomesticato. 

Ora la pipì in giardino 

la fa già di buon mattino. 

 

Sig. Gio Di Ponte :      

Rifarebbe la sua esperienza politica? 

- Mi sento vuoto in questo momento, 

e non ho più nessun argomento, 

il mio repertorio è finito, 

e mi ritiro un po’ ferito! 

Ora farò Vino in abbondanza… 

e lo consegnerò in Ambulanza. 

 

Sig. G. Bresaola :        

La sua opinione su questa elezione? 

- La mia opinione emerita 

è che chi non mi vuole non mi merita! 

E fin che non avrò digerito “el bocon amar”… 

non mi vedranno più nemmeno al Bar! 

  



 

Trii concors… e una Gamba! 
  

 

 

Lettera a S. 

 

Brissago, 10 Marzo 2022 

 

 

 

 

 

Carissimo amato S., ma dove sei andato? 

Perché al Porto ti sei rifugiato? 

 

Mi manchi tanto in paese, 

ormai già da qualche mese. 

 

Ti vedo solo la mattina 

passare con la tua nuova macchinina. 

 

Ormai te ne stai così lontano 

che per raggiungermi sei fuori mano. 

 

L’altro giorno ti aspettavo con il cuore in mano 

ma già sapevo che sarebbe stato invano! 

 

Un incidente è stato detto! 

Un signore ti ha preso in pieno nel “fanaletto”. 

 

Nulla di grave, il Sindaco mi ha detto! 

Che gran fortuna, nemmeno un graffietto! 

 

TI penso sempre, passami a trovare, 

dai, tutta sola non mi lasciare! 

 

Ciao, in Gamba! 

La tua Piazza Municipio 

  





Il Drone Marittimo 
 
Sabato mattina davanti al Gabbietta dobbiamo andare, 
perché il nuovo drone vogliam far volare. 

 
“Corri, corri, piccolino, che assieme al tuo papino 
ci divertiremo e lo facciamo volare tutto il mattino!” 

 
Tutti gasati da tutta questa tecnologia 

iniziano l’avventura con tanta allegria, 
 
ma per una piccola disattenzione, 

come per magia… sparisce il drone! 
 
Non ci son volute molte ore 

per superare lo stupore, 
 

e di quanto successo farsi un quadro 
prima di esclamare: “Boia ladro!!” 
 

“Che fine ha fatto il nostro drone?” 
si sono chieste le varie persone? 

 
Si è poi capito che l’uccello plasticato 
lassù in cima al Pino Marittimo era atterrato, 

 
ad una altezza così disarmante,  
da aver bisogno di un aiutante, 

 
e siccome lassù nessuno ci voleva andare 

un forestale han dovuto chiamare! 
 
Il nostro eroe sale con i ramponi,  
e ci volevano due bei marroni, 
poi libera la preda, che cade in basso, 

precipitando come un sasso, 
 
e tutti sotto, riuniti con un lenzuolo 

nel tentativo di prenderlo… al volo! 
 
Il nuovo drone si è salvato  

e nemmeno un graffio ha riportato, 
 

ma per un po’ se l’è vista brutta, 
e sembrava con la vita… ormai alla frutta! 
 

Caro Andrea, sei stato fortunato,  
che in quell’occasione la Malù non ti ha beccato, 
 

ma per fortuna esiste il Petegoliere, 
a porre rimedio… e raccontare storie VERE!  



Il lodevole Municipio di Brissago mette a pubblico concorso 

 

Opere per la miglioria del nuovo stabile “Porto alla Ressiga” 

 

 

Si richiede: 

 

- Progetto per un supporto fumatori ad hoc con posacenere 

- Un regolamento per l’utilizzo delle docce uomini – donne 

- Castello a norma per parcheggio biciclette 

- Cassetta di sicurezza per la custiodia di un etilometro ad utilizzo degli avventori della 

struttura. Possibilità di fissarla un po’ lÌ o un po’ là. 

- Videosorveglianza per controllo ordine disordinato di chi utilizza la struttura 

 

Le idee dovranno pervenire in busta chiusa con sigillo all’indirizzo mail: 

brubacstoliola@verbanosub.bris 

 

il più presto possibile… perché è urgente! 

 
 

  



Vivi… e lascia vivere! 
 
Benché siano mesi che non piove a dirotto, 
un tubo comunque in Via Pioda si è rotto! 
 
“Fora, fora tutt dala cantina, 
corri, presto, Franceschina!” 
 
“Aiuto! Aiuto! Ma chi è stato?” 
E come sempre il Municipio del bip viene 
accusato! 
 
I pompieri si dan da fare, 
ed aiutano a sbaraccare, 
 
e quando si calmano le acque, senza fretta, 
arriva riconoscente l’invito per una cenetta, 
 
ma quelli del Municipio restan delusi 
perché dalla cenetta sono restati esclusi! 

 
 

Ingegneria estrema 

 

El noov stabil del port 

A gh’em idea che l’è nassu stort, 

 

anzi no, a devom scusass, 

l’è domà stai costruid un zic bass! 

 

E sì, la paar una cazzada, 

ma l’eva pussee bass rispet ala passegiada! 

 

Varda un po’ che banda de cucu, 

nissun e s’è incorgiu, 

 

e ala prima piovuda, senza che en vegniss giù una sedela, 

l’è nai a bagn tutt l’ufizi del Camamela! 

 

El geometra ciamoo o ha tiroo giù do misur… 

“Ma sto livell l’è tropp bass, de sicur!” 

 

Fem finta de naott e trovem una soluzion, 

a rifemm la passegiada, a spendom un mezz milion 

e a gh tegnom scondu tutt ala popolazion! 

  



La serenata della pagnotta 
 
Un mitico tenore, parlando di sesso, 
fatica a trattenersi dopo l’amplesso, 
 

e capita di vederlo in posa, nel proprio balcone, 
mentre gorgheggia, a fine prestazione, 

 
proponendo un repertorio, del miglior Tarzan degno, 
per il quale la gente si raduna quasi a convegno! 
 

Meriterebbe un applauso, come il miglior Pavarotti, 
con coriandoli, fuochi d’artificio e botti, 

 
ma non tutti han vissuto con la stessa trepidazione 
tutta la verve di una tal prestazione! 
 

Oltre a chi si è sentito infastidito 
dallo spettacolo gratis fornito, 

 
c’è chi se l’è perso per pandemia, 
chi assente con certificato di malattia, 
 

chi non sapeva dell’estemporaneo concerto 
e chi si fermava malvolentieri all’aperto… 

 
molti insomma si sono persi l’evento 
del concerto spontaneo post accoppiamento! 
 

Ora che si sa c’è chi vorrebbe recuperare, 
vista la caratura del nostro tenore, 

 
ma adesso ormai è tardi, le repliche son finite, 
visto che non tutte le storie amorose… duran delle vite! 

  



 

Il cacciatore di Borei   
 
Penserete alla solita fandonia! 
Invece no! A Brissago c’era un 
cacciatore… stile Amazzonia! 
 
Se con la cerbottana ti colpisse col 
curaro, 
faresti pochi passi… di più è ben raro! 
 
Ben vengano queste nuove possibilità, 
per lottare contro la perdurante calamità 
 
rappresentata da cinghiali dappertutto, 
che se entran nel tuo… il tuo posto è 
distrutto! 
 
Ma ora basta! “Con frecce potenti e 
avvelenate 
le scorribande dei cinghiali han le ore 
contate!”, 
 
raccontava il prode cacciatore nostrano, 
che nel racconto forse si era fatto un po’ 
prender la mano, 
 
parlando dell’esperienza vissuta col 
cinghiale ignaro 
e dei problemi di… dosatura del curaro! 
 
E begna, prima de tutt, ciarii un para de 
rop, 
se ti vegned colpid ti vee avanti… ma 
mia trop! 
 
Curaro vun, ti fee gnanca un pass, 
curaro duu apena duu pass, 

 
 
 
curaro trii massim trii pass 
prima che per finii ti volted a bass! 
 
Quela matina, lì sul crinale, 
ho vist che o rugava un gran cinghiale, 
 
e senza vardaa ho ciapoo un dardo, 
e ho miroo… a quel animal basctardo! 
 
Sfiga vuole che ho fai un zic de confusion 
in tuta quela foga e concitazion, 
 
e dala pressa de mia fal partii, 
invece de un vun… ho ciapoo un trii! 
 
L’è stai un error con ripercussion, 
quel de sconfond i dardi in question, 
 
a dovevi mia fall, e vess pussee frecc, 
già che la besctia l’eva sora al postecc, 
 
e ala fin… trii pass o gh’è amò rivoo a 
fai 
ma pee l’è borloo giù… dent pel mé duu 
cavai! 
 
 
Grazie per tutte le storie piene di 
vita e di fantasia che hai 
regalato in paese negli anni, e 
anche per questa ultima chicca!  
 
Ciao Cobra! 



 

Sota… a cuu biott 
 

A sem propi metu maa… 

E l’è un quai ann che a fem più Carnevaa, 

 

tutt per colpa di restrizion 

imponu da Canton e Confederazion! 

 

Per naa intorn e gh nava mett su la mascherina, 

e begnava vegh un bel poo de disciplina! 

 

Mia assee, i voreva vedee anca el Grin Pass… 

Insoma, l’eva diventoo impossibil na a sbragass! 

 

Ma quest’ann, tutt in un bott, 

a podrem naa in piazza finalment a mangiaa el risott, 

 

la sarà forze una roba un zic modesta, 

ma l’important l’è trovass tucc a faa fescta! 

 

A gh’evom propi bisegn sul seri, 

de ricominciaa a divertiss con un quai rotisceri, 

 

e too fora i vestiid de Carnevaa metu in naftalina, 

a cunt de quel virus vegnu dala Cina! 

 

Da quel che i dis adess es ferma più naott, 

e dopo tant temp a tornom in gir a faa un po’ de casott! 

 

As racomandom, e l’è important, 

as vedom tucc in gir in di piazz e in di ristorant, 

 

a bev un quai bicer e faa una bela cantada, 

e a ballaa la samba in mezz ala contrada! 

 

Sperem pee anca de podee brusaa el paiasc, 

che da chi a un poo o salta fora da par luu dai so strasc! 

 

  



 

 

 


